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Prot.XII/2026/307/rg 

Genova, 14 gennaio 2026 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Chiarimenti sui risultati Fondazione Gimbe sui Livelli Essenziali di Assistenza. 

I sottoscritti Consiglieri Regionali 

PREMESSO CHE la Fondazione Gimbe, sulla base dei dati ufficiali del Nuovo Sistema di Garanzia 
(NSG) del Ministero della Salute, ha pubblicato l’analisi relativa ai Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA) per l’anno 2023, valutando le Regioni italiane nelle tre aree previste: prevenzione collettiva e 
sanità pubblica, assistenza distrettuale e assistenza ospedaliera; 

VISTO CHE da tale analisi risulta che la Regione Liguria si colloca al penultimo posto a livello 
nazionale per qualità della prevenzione sanitaria, con un punteggio pari a 54 su 100, al di sotto 
della soglia minima di adempienza fissata a 60 punti, davanti alla sola Regione Sicilia; 

DATO CHE il posizionamento negativo riguarda in particolare screening oncologici, coperture 
vaccinali, sicurezza alimentare, prevenzione delle malattie croniche e attività di sanità pubblica, 
elementi centrali per la tutela della salute, soprattutto in una Regione caratterizzata da una delle 
popolazioni più anziane d’Italia; 

SOSTENUTO CHE a seguito della pubblicazione dei dati Gimbe, la Regione Liguria, tramite un 
comunicato ufficiale pubblicato sul proprio sito istituzionale, ha riconosciuto il risultato negativo 
nell’area della prevenzione, attribuendolo però a un’anomalia tecnica nella trasmissione dei flussi 
informativi LEA al Ministero della Salute, dichiarando che tali criticità sarebbero state individuate e 
corrette per le successive rilevazioni; 

CONSIDERATO CHE nel medesimo comunicato la Regione non ha tuttavia pubblicato dati 
alternativi ufficiali certificati relativi all’anno 2023, né una riclassificazione formale degli indicatori di 
prevenzione, limitandosi a contestare l’affidabilità del risultato senza rendere pubblici i dati corretti; 

VISTO CHE secondo ulteriori dati di dominio pubblico, una quota significativa di cittadini liguri ha 
rinunciato a prestazioni sanitarie, mentre cresce la spesa sanitaria privata pro capite, fenomeni che 
possono essere collegati anche a carenze strutturali nelle attività di prevenzione e sanità 
territoriale; 



 

 

CONSIDERATO CHE la prevenzione sanitaria rappresenta un pilastro fondamentale del Servizio 
Sanitario Regionale e un investimento strategico per ridurre costi futuri, ricoveri evitabili e 
diseguaglianze di accesso alle cure; 

DATO CHE la responsabilità della corretta trasmissione dei dati LEA al Ministero della Salute è in 
capo alla Regione e alle strutture sanitarie regionali, e eventuali errori nei flussi informativi 
costituiscono comunque un grave elemento di criticità amministrativa e gestionale 

RILEVATO DA ULTIMO CHE la Giunta regionale, quanto prima possibile, deve adottare azioni 
strutturali per il rafforzamento concreto dei servizi di prevenzione, in particolare su screening, 
vaccinazioni, sanità pubblica territoriale e prevenzione delle cronicità, indicando risorse, 
tempistiche e obiettivi misurabili; 

RITENUTO DA ULTIMO CHE è necessario garantire operativamente che non si ripetano 
anomalie nella trasmissione dei dati LEA per le annualità 2024, 2025 e 2026, così facendo 
assicurando trasparenza, affidabilità e piena aderenza agli standard nazionali; 

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE ALLA SANITÀ 

PER SAPERE: 

 Quali azioni strutturali la Giunta regionale intenda immediatamente adottare per il 
rafforzamento concreto dei servizi di prevenzione; 

 Quali garanzie operative vengano fornite affinché per le annualità successive al 2023 non si 
ripetano anomalie nella trasmissione dei dati LEA. 

 


